
.

Aperte in turno diurno 
Delle  Erbe:  via  San  Michele,  tel.  
019-824919; Fasce: via Boselli 24 r, 
tel. 019-850555 (ore 7,30-22).; Del-

la  Ferrera:  corso  Italia  153  r,  tel.  
019-827202 (ore 7,30-22). Servizio 
24 ore: Saettone: via Paleocapa 147, 
tel. 019-829803

IN PROVINCIA

VALBORMIDA

Millesimo:  Cigliuti  (24ore)  -  tel.  
019-564017
Murialdo:  Meinero  (24  ore)–  tel.  
019-53506

VADESE

Per il Servizio notturno (Noli-Bergeg-
gi-Spotorno) , con ricetta medica ur-
gente; Croce Bianca Spotorno è attivo 
il numero 348-9702854; Spotorno: 
San Pietro – tel. 019 - 745342; 
Quiliano:  Bermano  -  tel.  
019-880209 
Vado: Scarsi - tel. 019-880184 

FINALESE

Finale:  Della  Marina  -  tel.  
019-692670
Pietra: Finadri – tel 019-628035
Loano: San Giovanni (24 ore)
tel. 019-677171. 
Domenica:Borghetto: Az. Spec. Sael - 
tel. 0182-971013

Loano: Nuova (8-20) - tel. 
019-675737

ALBENGANESE

Albenga: San Michele (24 ore)- tel. 
0182 - 543994; San Marco - tel. 
0182-52216
Ceriale: Nan - tel. 0182-990032
Casanova: Magliocco (24 ore)- tel. 
0182-74381

ALASSIO

Alassio: San Ambrogio -tel. 0182 - 
645164
Alassio:  Anglo-Americana  -  tel.  
0182-640606
Inglese - tel. 0182-640128
Andora:  Val  Merula  -  tel.  
0182-80565
Laigueglia: Macario - tel. 
0182-690073 (diurno su Alassio e 
notturno su San Michele Albenga)

ALBISSOLE-VARAZZE

Albisola: Albi 3 - tel. 019-489242
Varazze:  Montanaro  -  tel.  
019-934610
Domenica : 
Celle:  Brunetti  -  tel.  
019-019-990124; Albissola Marina: 
Della Concordia - tel. 019-481616
Stella - tel. 019-703015
Sassello - tel. 019-724376
Urbe- tel. 019-726206

Commercio

Pietro Romanengo

manterrà la sua identità

In  merito  all'intervista  rila-
sciata il 7 novembre al vostro 
giornale,  tengo  a  precisare  
anche a nome della famiglia 
Romanengo, quali soci della 
Pietro Romanengo fu Stefa-
no srl ho sicuramente apprez-
zato l'intervento e il sostegno 
finanziario a suo tempo otte-
nuto da Agras 1780 srl, che ri-
levando le quote di maggio-
ranza della società, ha per-
messo di mantenere i livelli 
di occupazione e di fatturato 
e di traghettare l'azienda in 
un momento storico di crisi 
consegnandola oggi a un im-
prenditore di sicure capacità 
e disponibilità, nella prospet-
tiva di futuri investimenti e 
strategie  commerciali.  Gra-
zie a Agras 1780 srl, che ha sa-
puto quindi individuare un af-

fidabile,  appassionato  im-
prenditore Pietro Romanen-
go fu Stefano srl continuerà a 
crescere mantenendo la sua 
identità storica e le sue radi-
ci.

Pietro Romanengo e-mail

Clima

Vicine le migrazioni

verso zone più temperate

Gli ultimi eventi metereologi-
ci estremi, registrati in questi 
giorni, ci stanno comunican-
do,  attraverso  l’  unico  lin-
guaggio che la natura cono-
sce, che è troppo tardi per es-
sere  pessimisti.  Sono cento  
anni che gli scienziati ci infor-
mano sui rischi legati ad una 
crescita smodata, senza rego-
le,  egoista  e  globalizzata.  
Non si può crescere all’infini-
to in un mondo, per dimensio-
ni, finito. Il mito della cresci-
ta economica va riconsidera-
to. Lo sosteneva anche Kenne-

th  Boulding  aggiungendo  
che chi crede il contrario o è 
un pazzo o è un … economi-
sta. Lo sfruttamento delle ri-
sorse libero e vorace che ha 
caratterizzato gli ultimi 100 
anni di sviluppo della nostra 
civiltà ha portato con sè qua-
le effetto secondario un pro-
gressivo e sensibile impoveri-
mento  del  pianeta,  l’over  
shoot day è ora spostato a fi-
ne agosto, questo vuol dire 
che da settembre a dicembre 
utilizzeremo risorse non di-
sponibili prese in prestito dal 
prossimo anno. Equivale a di-
re che tra una decina di anni 
potremmo ritrovarci ad utiliz-
zare le risorse di un secondo 
pianeta,  che  non  abbiamo.  
Lo aveva predetto l’astrofisi-
co Stephen Hawking: “ Per su-
perare le crisi che ci attendo-
no bisogna guardare allo spa-
zio e organizzarci per abban-
donare questo pianeta ”. Se i 
cambiamenti climatici accele-
reranno i loro effetti portan-
do alte temperature, siccità e 
inondazioni,  aspettiamoci  

centinaia  di  milioni  di  mi-
granti climatici entro il prossi-
mo decennio in marcia verso 
le zone più temperate del pia-
neta.

Walter Pilloni e-mail

Ambiente

Tassa sugli imballaggi

e rischio aumenti

La Plastic Tax, la tassa sugli 
imballaggi,  rischia  di  avere 
come unico effetto l’aumen-
to generalizzato dei beni di 
consumo perché quasi  tutti  
vengono contenuti da imbal-
laggi di  plastica; oltretutto,  
nessuno usa la plastica per-
ché va di moda ma perché al 
momento non c’è alternati-
va: la politica trovi un conte-
nitore  biodegradabile  per  i  
prodotti e allora avrà un sen-
so tassare la plastica.  Altri-
menti è solo l’ennesimo bal-
zello per fare cassa.

Roberto Colombo e-mail

LE LETTERE

Italo Tealdi / E-MAIL

Recentemente un  farmaco 
da me assunto da anni, non 
è più ottenibile se non con 
una  contorta  procedura  e  
produzione di esami clinici 
non proprio di routine, che 
pare fatta apposta per far sì 
che uno finisca poi per rinun-
ciarci o acquistarlo. Giunto 
al  novantacinquesimo  an-
no, non sono ancora riuscito 
a capire perché e con quali 
criteri, il SSN stabilisce qua-
li farmaci siano a totale cari-
co degli ammalati. E qui non 
intendo naturalmente dige-
stivi, lassativi e altri similari 
prodotti. L’osservazione si ri-

ferisce a un’ampia fascia che 
è prescritta dai curanti e da-
gli specialisti, a complemen-
to di farmaci essenziali per 
patologie in atto, specie se 
gravi  e  più  generalmente  
per  forme  di  prevenzione  
e/o  sollievo  da  situazioni  
che pur non proprio gravi, 
sono a ogni modo invalidan-
ti. Le prime domande che mi 
pongo, sono le seguenti: Se 
questi farmaci hanno effica-
cia  terapeutica  e  servono  
davvero, perché non sono di-
stribuiti come gli altri a spe-
se del Servizio? È corretto e 
umano che possa servirsene 
solo chi ne ha la possibilità? 
E non intendo solamente i 

veramente poveri (che per 
questa esigenza possono an-
che ottenere dei sussidi) ma 
di coloro che dignitosamen-
te non palesano ristrettez-
ze, ma hanno reali difficoltà 
all’acquisto di questi medici-
nali e che a volte sono co-
stretti anche a rinunciarvi. 
Le conseguenti altre doman-
de sono sul perché il SSN li 
esclude. Per l’inefficacia o l’i-

nutilità? E in tal caso sareb-
be un grave illecito produrli, 
prescriverli  e  venderli,  es-
sendo solamente creatori di 
un grande giro di  denaro,  
che non ha alcun rapporto 
con la salute. Per una que-
stione finanziaria? Non v’è 
dubbio che sia altrettanto ri-
provevole  e  discriminante  
costringere, chi non può per-
metterselo, a fare a meno di 
questi  medicinali.  La  que-
stione non è di poco conto, 
ma so già che non cambierà 
nulla perché i colpiti da que-
ste decisioni, che attengono 
alla politica della salute, so-
no portatori di pochi voti e 
poco interessano ai politici.

LA LETTERA DEL GIORNO

Giovanni Lunardon

Non paghi di aver affonda-
to la ZES (Zona Economica 
Speciale), grave errore com-
messo dai leghisti nel prece-
dente Governo - visto che 
avrebbe portato a Genova 
un importante credito d’im-
posta a favore delle impre-
se logistiche e portuali – la 
Regione, a guida Toti-Lega, 
a un anno dal Decreto Geno-
va, non è stata in grado di 
avviare  la  Zona  Logistica  
Semplificata (ZLS), che al-
meno  avrebbe  garantito  
una  forte  semplificazione  
delle procedure burocrati-

che. La Giunta regionale, in-
fatti, avrebbe dovuto avvia-
re, insieme ad Autorità di Si-
stema Portuale, Comune di 
Genova e struttura commis-
sariale,  le  procedure  per  
rendere  operativo  questo  
istituto, ma non è stata in 
grado di farlo e adesso, a ol-
tre un anno dal crollo del 
ponte Morandi, ci troviamo 
più o meno al punto di par-
tenza.

In tutto questo tempo le 
istituzioni locali non si sono 
rivelate capaci solo di licen-
ziare le linee di indirizzo, 
dopo aver convocato la bel-

lezza  di  14  riunioni.  Ma  
mancano ancora il Comita-
to di Indirizzo e il Piano di 
Sviluppo Strategico, che so-
no il cervello e il cuore della 
Zona Logistica Semplifica-
ta.

Proprio l’assessore Benve-
duti, oggi in aula risponden-
do a una mia interrogazio-
ne, ha annunciato come se 
si trattasse di un grande suc-
cesso  conseguito  dalla  
Giunta, che il Comitato di 
Indirizzo vedrà la luce en-
tro fine anno. 

Mentre il Piano di Svilup-
po Strategico verrà, se va 
tutto bene, approvato verso 
il mese di marzo del 2020. 
Questo vuol dire che gli ef-
fetti  della  Zona  Logistica  
Semplificata  si  potranno  
percepire, forse, solo nel se-
condo semestre del 2020, 
due anni dopo il crollo del 
Morandi. 

Eppure la Zona Logistica 
Semplificata è una misura 
che serve nell’immediato e 
che sarebbe dovuta partire 
poco dopo il Decreto Geno-
va. 

Oggi invece non è ancora 
operativa, mentre la Banca 
d’Italia ci informa che pro-
prio nel primo semestre del 
2019 la portualità genove-
se ha accusato un calo del 
2% delle merci e dell’1,1% 
dei container, dopo che il 
porto ha perso tra il 3 e il 5% 
nei mesi successivi al crollo 
del Morandi. 

Ci auguriamo che la Giun-
ta dia un segno di vita e pro-
ceda  all’attivazione  della  
ZLS superando la lentezza 
e l’imperizia di questi mesi. 

L’autore è capogruppo Pd 
in Regione Liguria

SCRIVERE A

lettere@ilsecoloxix.it

Fax: 010.5388.671

Piazza Piccapietra, 21

16121 Genova

Farmaci a pagamento sulla pelle dei malati

LA STAGIONE DELL’AMORE

FINISCO SEMPRE
TRA LE BRACCIA DEL MIO EX

Cara Antonella, cosa è l’amore? Tre 
anni fa, un ragazzo inizia a uscire 
con una mia amica e ci si mette insie-
me. Però comincia a telefonare a me 
per chiedermi consigli. Le sue chia-
mate diventano insistenti.  Finchè 
non mi dice che sono io che gli inte-
resso. Lo rifiuto, perché non potevo 
tradire la mia amica. Ma lui insiste: 
vuole me. La lascia. Comincia a cir-
condarsi di ragazze. Dura un anno 
e mezzo, alla fine parliamo e ci met-
tiamo insieme. Ma dopo poco, lui co-
mincia a mentirmi. Mi rendo conto 
che si è creato una trappola da solo. 
Mi ha promesso cose assurde e non 
riesce a rispettarle, per questo mi 
mente. Un giorno, dopo una lite stu-
pida, sparisce. Io precipito nel bara-
tro. Per fortuna avevo due concerti e 
mi hanno salvato. Sono violinista e 
studio al conservatorio. Poi, lui tor-
na. Tutto sembra andare bene. Ma 
a Capodanno, lui annulla la vacan-
za insieme a me, per andarsene via 
tra maschi, con i suoi vecchi compa-
gni di liceo. Mi dice “se non ti va be-
ne, vattene”. Io lo lascio. E sprofon-
do. Ma succede una cosa pazzesca. 
Un mio collega al  Conservatorio.  
Un colpo di fulmine ritardato. Pas-
siamo all’improvviso da nemmeno 

salutarci a baciarci appassionata-
mente. Un’emozione pazzesca! Lui 
mi dice che è fidanzato, che con la 
sua ragazza sta bene, ma che questa 
cosa non l’ha mai provata. Io gli rac-
conto del mio due volte ex. Lui pro-
getta un Erasmus insieme, io gli di-
co che il nostro rapporto deve vivere 
alla giornata. E a essere sincera, sai 
Antonella, è per questo che mi piace. 
Poi il mio due volte ex viene a sapere 
che ho un altro. E torna. E l’ho appe-
na rivisto, ci sto bene, ma sono con-
fusa. Te lo chiedo di nuovo: cosa è l’a-
more, Antonella? TU spesso ne scri-
vi nei tuoi romanzi!

Antonella e-mail 

Ah, ecco. Non capivo perché 
avevi scritto “Tu” riferendoti a 
me, tutto in maiuscolo. L’hai 
fatto per non confonderci: ti 
chiami come me. La tua do-
manda, ripetuta all’inizio e al-
la fine, diventa, più che una 
domanda, un’ansia.  COSA È 
L’AMORE? E “perché io non ci 
capisco  nulla?”  Risposta:  
“Chiedi  alla  tua  musica”.  E  
guarda che non è una risposta 
astrusa. Non a caso,  mi dici  
che rischiavi di “sprofondare” 

quando il tuo ragazzo ti ha la-
sciato o tu hai lasciato lui (che 
secondo me è la stessa cosa). 
Ma… la musica ti ha salvato. 
L’amore,  cara  omonima,  è  
qualcosa  di  vaghissimo  e  di  
certissimo. Si riconosce quan-
do la tua vita diventa un pen-
siero solo, e fisso: voglio stare 
con lui\lei. Quando ogni mi-
nuto che passi senza lui\lei, ti 
pare sprecato. Quando sei di-
sposta a ogni cedimento, per 
non perderlo. Quando, doven-
do scegliere tra il tuo bene e il 
suo,  scegli,  senza  esitare,  il  
suo. Vediamo un po’, allora. 
Per fortuna, quando lui ti ha 
trattato da ragazzetta rompi-
palle, e ti ha detto “O così o vat-
tene”, tu te ne sei andata. Bra-

va!  Hai  scelto  TE.  E quindi,  
per le regole della Logica in-
versa,  significa  che  non  era  
amore. Infatti. Incontri un al-
tro, subito dopo. Lo vedevi tut-
ti i giorni, ma.. non lo vedevi. 
Poi lasci il tuo ragazzo, e zac! 
ti catapulti tra le sue braccia. 
Strano, no? Ma, intelligente  
come sei, capisci che il bello 
della vostra storia è che “lui ha 
la  ragazza”.  Ovvero:  capisci  
che non hai voglia di cosa? Ma 
dell’Amore, ragazza mia. In-
fatti, quando il tuo ex ex ragaz-
zo si riaffaccia, ricominci a ve-
derlo. Il tuo Amore, cara omo-
nima, sei te stessa. È la tua Mu-
sica.  Adesso,  stai  scorrendo  
con  le  dita  lo  spartito  degli  
amori possibili. Hai presente 
il solfeggio? Noiosissimo ma 
necessario per imparare a leg-
gere e fare la Musica. Tu stai 
“solfeggiando” di qua e di là. 
Poi, vedrai, imparerai a suona-
re anche il più difficile dei Con-
certi. Quello del Vero Amore 
che nulla chiede e tutto dà. Ti 
abbraccio.

FARMACIE 

PUNTI DI VISTA

ANTONELLA BORALEVI

Zona logistica semplificata,
la Liguria è ancora in attesa

La Zls avrebbe garantito 
una semplificazione 
di molte procedure 
burocratiche

LETTERE & RUBRICHE
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lestatedelcuore@ilsecoloxix.it
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La stagione dell’amore
Il Secolo XIX
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A oltre un anno 
dal crollo del ponte 
ci troviamo più o meno 
al punto di partenza
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